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MANCATO RINNOVO DEL CCNL, 2° BIENNIO ECONOMICO: 
 

SI DIFFONDE LA PROTESTA DEI LAVORATORI. 
 

Il 25 novembre del 2005, l’UGL aveva proclamato lo sciopero generale dei Lavoratori per 
protestare contro le numerose zone d’ombra presenti nella Legge Finanziaria 2006 approvata 
in data odierna dal Parlamento. 
 

FRA I MOTIVI DELLO SCIOPERO GENERALE DEL 25 NOVEMBRE 2005,  
LA FEDERAZIONE NAZIONALE UGL AGENZIE FISCALI,  

AVEVA INDIVIDUATO, INOLTRE, IL COLPEVOLE RITARDO DELLA 
CONTRATTAZIONE SUL RINNOVO DEL CCNL DEL COMPARTO PER IL SECONDO 

BIENNIO ECONOMICO 2004-2005. 
  
Per questi motivi aveva invitato i Lavoratori delle Agenzie Fiscali a partecipare alla giornata di 
sciopero e ad astenersi dal Lavoro per dare un chiaro segnale di protesta al Governo ed 
all’ARAN. 
 

Nei giorni scorsi, dopo la rottura delle trattative, le OO.SS. di categoria hanno proclamato lo 
stato di agitazione del personale ed hanno intrapreso, in tutti i posti di lavoro, una serie 
d’iniziative a sostegno delle rivendicazioni che sono pregiudiziali alla sottoscrizione 
dell’accordo per il rinnovo contrattuale. 
 

L’UGL CONDIVIDE LE RAGIONI DELLA PROTESTA 
 

PERCHÈ CONFORMI ALLE MOTIVAZIONI CHE L’AVEVANO INDOTTA A 
PROCLAMARE LO SCIOPERO GENERALE DEL 25 NOVEMBRE! 

 
Certamente avremmo preferito vedere una maggiore partecipazione dei Lavoratori delle 
Agenzie Fiscali a quella giornata di sciopero generale! 
 

Riteniamo comunque opportuno, con la mobilitazione del personale sulla questione “rinnovo 
contrattuale”,  che le altre parti sociali interessate al tavolo contrattuale rivedano le posizioni 
assunte e che si pervenga ad una rapida risoluzione della questione. 
 
L’UGL auspica, inoltre, che nella prossima tornata contrattuale per la sottoscrizione del 2° 
CCNL si possano evitare pericolosi “rimandi” ai Contratti Integrativi ed “impegni” di facciata 
che poi, come dimostratosi oggi con la polemica sull’integrazione del valore dei buoni-pasto, 
possano essere utilizzati come elementi di disturbo, utili solo alla logica del dilazionamento ed 
al partito “trasversale” dei suoi sostenitori.    
    


